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AZIONI NORMATIVE PER LA TUTELA 

QUANTITATIVA

Acque superficiali
⚫ articoli dal 26 al 37 

Art. 26 Definizione e calcolo del DMV

Art. 27 Componenti del DMV

Portata istantanea da rilasciare in ogni tratto omogeneo del corso

d'acqua al fine di garantire la salvaguardia delle caratteristiche

fisiche del corpo idrico, chimico-fisiche delle acque, nonché il

mantenimento delle biocenosi tipiche delle condizioni naturali locali.

D.G.R.1175/2013 sui fattori correttivi

Compensazione – Continuità – Modulazione - Controllo



AZIONI NORMATIVE PER LA TUTELA 

QUANTITATIVA

Acque superficiali
⚫ articoli dal 26 al 37 

Art. 31 Limitazioni alle nuove derivazioni

1. divieti sui bacini apicali (<3 km2);

2. vincolo sulla densità delle opere di presa per nuove 

opere di presa con briglia;

3. divieto concessioni nuove idroelettriche nei bacini 

afferenti ai corpi idrici con qualità elevata se non 

per impianti a salto concentrato

Art.32 Devono essere previste compensazioni per il rilascio di 

concessioni nei bacini che  alimentano acquiferi in stato 

quantitativo scadente



AZIONI NORMATIVE PER LA TUTELA 

QUANTITATIVA

Acque superficiali
⚫ articoli dal 26 al 37 

Art. 34 Misure di risparmio idrico

Art.35 Riduzione dell'impatto delle opere di difesa dalle 

inondazioni

Art.37 Valutazione del rischio ambientale connesso alle

derivazioni idriche in relazione agli obiettivi di qualità

ambientale

Metodo Esclusione Repulsione Attrazione



Piano di Tutela della Acque, come aggiornato con D.C.R. n. 

11/2016

Deliberazioni n. 4 del 14 dicembre 2017 delle Conferenze Istituzionali Permanenti 

del Distretto delle Autorità di Bacino del Po e Appennino Settentrionale

DMV ecologico aggiornato con DGR 609/2018:

NOVITA’:

Parametri T e A

sperimentazione tecnico-scientifica di dettaglio per la

determinazione sito specifica del valore del deflusso ecologico, anche

ai fini dell’acquisizione delle informazioni necessarie a supportare il

processo di riesame e aggiornamento del Piano di gestione

del distretto idrografico le concessioni di derivazione ed i corpi idrici su cui

insistono le grandi dighe ricadenti nel territorio ligure, dove potranno

essere condotte sperimentazioni tecnicoscientifiche e/o indagini conoscitive di

dettaglio, a carico dei concessionari, ai fini di una diversa modalità di rilascio del

deflusso ecologico





Piano di Tutela della Acque, come aggiornato con D.C.R. n. 

11/2016

Deliberazioni n. 3 del 14 dicembre 2017 delle Conferenze Istituzionali Permanenti del 

Distretto delle Autorità di Bacino del Po e Appennino Settentrionale

Valutazione rischio di decadimento qualità aggiornato con DGR 691/2018:

NOVITA’:

rispetto al metodo precedentemente in uso, in Liguria, le novità più significative 

sono:

⚫ la necessità di valutare le alterazioni delle aree ripariali per derivazioni soggette a 

procedure VIA o VINCA;

⚫ una seconda fase di valutazione basata su approfondimenti sito-specifici e 

giudizio esperto, non presente nel metodo pre-vigente che valuta, in particolare, le 

potenziali alterazioni, indotte dai cambiamenti del regime idrologico, dovuti alla 

derivazione, sugli habitat presenti e sull’idromorfologia.



Metodo per la valutazione dell'impatto potenziale

delle derivazioni sulla qualità del corso d'acqua o

del rischio di degrado ambientale basato sulla

quantità cumulata dei prelievi rispetto alla

portata naturale ed alla lunghezza relativa del

tratto sotteso tra presa e restituzione (tratto sotteso

solo per gli impianti idroelettrici)

Metodo ERA



Metodo ERA

Il rischio esprime la potenzialità che una nuova

derivazione porti alla perdita di qualità

ambientale o impedisca il miglioramento della

stessa ed è il prodotto tra la pericolosità

dell'evento, ovvero la rilevanza dell'impatto, e il

danno potenziale, ovvero il valore ambientale

che può essere perduto.



Metodo ERA

La pericolosità viene valutata attraverso la

definizione del livello d'impatto suddiviso in tre

classi ("Lieve", "Moderato" o "Rilevante")

Nella prima fase vengono usati parametri sintetici

dipendenti dal rapporto tra la/le portate utilizzate

e la portata naturale (WEI) e, se necessario le

alterazioni morfologiche macroscopiche.



Metodo ERA
Scala di intensità 

degli impatti

Descrizione

Lieve L’impatto della derivazione non produce effetti 

misurabili sullo stato ambientale del corpo idrico

Moderato L’impatto della derivazione, singolo o cumulato con 

altri impatti incidenti sul corpo idrico, produce effetti 

di degrado delle caratteristiche ambientali che non 

comportano necessariamente la modifica della 

classe di qualità del corpo idrico

Rilevante L’impatto della derivazione, singolo o cumulato con 

altri impatti incidenti sul corpo idrico, induce effetti di 

degrado delle caratteristiche ambientali tali da 

comportare lo scadimento della classe di qualità del 

corpo idrico



Metodo ERA



Metodo ERA



Metodo ERA





La seconda fase di approfondimento - metodologie di valutazione e su

monitoraggi ambientali specifici, in particolare:

Per le alterazioni ripariali dovrà essere valutato l’indice IQMve sia allo stato attuale sia 

nelle condizioni che si presume si realizzeranno dopo l’attivazione della presa 

verificando il rapporto IQMvepost/IQMveattuale. (solo per nuove in VIA o VINCA)

Per stimare l’impatto delle alterazioni idrologiche sulla disponibilità di habitat di specie 

target, è necessario applicare il metodo del MesoHABSIM5

Per le alterazioni morfologiche, nel caso in cui siano previste nuove opere trasversali 

(traverse, briglie, etc.) o modifiche sostanziali ad opere esistenti dovrà essere valutato 

l’indice IQMm

Per le alterazioni idrologiche deve essere calcolato lo IARI attuale e con la nuova 

derivazione.

Metodo ERA



Metodo ERA



Metodo ERA

In base al livello di rischio viene 

determinata l’assentibilità delle derivazioni 

e le prescrizioni da imporre al fine di 

garantire che la nuova derivazione non 

causi un deterioramento dello stato 

ecologico del corso d’acqua a valle della 

presa e sia garantita la continuità idraulica



Metodo ERA



Grazie per l’attenzione


